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Serve la laurea per l’iscrizione all’albo 

periti industriali 
 

Sarà necessaria una laurea triennale per coloro che vogliono iscriversi 
all'albo dei periti industriali. Cambiano così le modalità di accesso alla 
professione. Lo ha sancito la nuova legge approvata... 
 

29 settembre 2016 

Sarà necessaria una laurea triennale per coloro che vogliono iscriversi all'albo dei periti 
industriali. Cambiano così le modalità di accesso alla professione. Lo ha sancito la nuova 
legge approvata dal parlamento, che salvaguarda comunque chi già esercitava la 
professione con il titolo del diploma e adegua la legislazione italiana a quella comunitaria. 

«Un provvedimento che aspettavamo - spiega Alberto Bevini, presidente del Collegio dei 
periti industriali di Modena - una garanzia ulteriore per la sicurezza dei cittadini e delle 
imprese anche di Modena e provincia». 

Una ulteriore qualifica che sul territorio modenese sarà indirizzata in particolare verso 
quelle lauree che permettono di operare al meglio nelle specializzazioni richieste dai 
distretti della provincia, come automazione per ceramica, chimico alimentare per food, 
meccanico per motor, meccatronica per packaging. 

«La nuova legge - dice Carlo Alberto Bertelli, vice presidente del Collegio e responsabile 
dei rapporti con l'Università - è il presupposto per poter realizzare un percorso terziario 
professionalizzante, cioè del tipo universitario, ad oggi inesistente». Parallelamente 
all'approvazione del nuovo provvedimento è stato quindi avviato a livello nazionale un 
dialogo con la principale rappresentanza del mondo accademico, che hanno dichiarato la 
massima disponibilità a collaborare per costruire un percorso accademico triennale. La 
norma prevede anche che i periti diplomati, che già esercitano la professione, non saranno 
obbligati 
ad alzare il titolo di studio ma potranno farlo in maniera esclusivamente volontaria 
avvalendosi, se vorranno, dei diversi accordi già siglati tra il Collegio nazionale e gli atenei. 
Qualificazione, professionalità, aggiornamento e formazione sono infatti i punti fermi del 
Collegio dei periti. 
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E’ legge l’obbligo della laurea triennale per 
l’iscrizione al Collegio dei periti industriali 
26 settembre 2016 
 

Sarà necessaria una laurea triennale per coloro 
che vogliono iscriversi all’albo dei periti industriali. Cambiano così le modalità di accesso 
alla professione per poter continuare a garantire la sicurezza dei cittadini aumentando gli 
standard di qualità. Lo ha sancito la nuova legge approvata dal parlamento, che 
salvaguarda comunque chi già esercitava la professione con il titolo del diploma e adegua 
la legislazione italiana a quella comunitaria. Un grado superiore di qualificazione e 
professionalità richiesto direttamente dagli stessi periti industriali che, nel congresso 
straordinario nazionale del 2014, approvarono la proposta fatta propria nei giorni scorsi 
dal parlamento. 
“Un provvedimento che aspettavamo e che qualifica ulteriormente la nostra professione – 
spiega Alberto Bevini, presidente del Collegio dei periti industriali di Modena – 
una garanzia ulteriore per la sicurezza dei cittadini e delle imprese anche di Modena e 
provincia, visto il ruolo fondamentale svolto dalla nostra categoria per il sistema 
economico e produttivo del territorio che nella nostra provincia riguarda, in particolare, i 
distretti della ceramica, il biomedicale, il tessile, l’agro-alimentare, la meccatronica e il 
packaging”. 
Una ulteriore qualifica che sul territorio modenese sarà indirizzata in particolare verso 
quelle lauree che permettono di operare al meglio nelle specializzazioni richieste 
dai distretti della provincia, come automazione per ceramica, chimico alimentare per food, 
meccanico per motor, meccatronica per packaging. “La nuova legge approvata a fine 



maggio – dice Carlo Alberto Bertelli, vice presidente del Collegio e responsabile dei 
rapporti con l’Università – è il presupposto per poter realizzare un percorso terziario 
professionalizzante, cioè del tipo universitario, ad oggi inesistente: tre anni di università 
che consentano agli studenti degli istituti tecnici superiori di poter competere sul mercato 
del lavoro libero professionale attraverso un primo anno prettamente accademico, un 
secondo di cultura professionale, un terzo anno on the job presso le aziende o studi 
professionali, inclusivo del praticantato, cosi’ da poter giungere ad una prova di 
Laurea che faccia anche da esame di stato abilitante alla professione. Il nostro recente 
ingresso nella commissione prefettizia di vigilanza per i locali di pubblico spettacolo della 
provincia confermano i legami profondi col nostro territorio derivati dalla presenza di 
studi tecnici di periti industriali liberi professionisti con specchiate reputazioni a garanzia 
per la sicurezza dei cittadini”. Parallelamente all’approvazione del nuovo provvedimento è 
stato quindi avviato a livello nazionale un dialogo con la principale rappresentanza del 
mondo accademico, la Conferenza dei rettori (Crui) e il Consiglio universitario nazionale 
(Cun), che hanno dichiarato apertamente la massima disponibilità a collaborare per 
costruire un percorso accademico triennale per la professione tecnica. La norma prevede 
anche che i periti in possesso del diploma che già esercitano la professione, non saranno 
obbligati ad alzare il loro titolo di studio, ma potranno farlo in 
maniera esclusivamente volontaria avvalendosi, se vorranno, dei diversi accordi 
già siglati tra il Collegio nazionale e gli atenei. Qualificazione, professionalità, 
aggiornamento e formazione sono i punti fermi del Collegio dei periti. Elementi che la 
nuova legge codifica e fissa una volta per tutte. 
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Sarà necessaria una laurea triennale per coloro 
che vogliono iscriversi all’albo dei periti industriali. Cambiano così le modalità di accesso 
alla professione per poter continuare a garantire la sicurezza dei cittadini aumentando gli 
standard di qualità. Lo ha sancito la nuova legge approvata dal parlamento, che 
salvaguarda comunque chi già esercitava la professione con il titolo del diploma e adegua 
la legislazione italiana a quella comunitaria. Un grado superiore di qualificazione e 
professionalità richiesto direttamente dagli stessi periti industriali che, nel congresso 
straordinario nazionale del 2014, approvarono la proposta fatta propria nei giorni scorsi 
dal parlamento. 
“Un provvedimento che aspettavamo e che qualifica ulteriormente la nostra professione – 
spiega Alberto Bevini, presidente del Collegio dei periti industriali di Modena – 
una garanzia ulteriore per la sicurezza dei cittadini e delle imprese anche di Modena e 
provincia, visto il ruolo fondamentale svolto dalla nostra categoria per il sistema 
economico e produttivo del territorio che nella nostra provincia riguarda, in particolare, i 
distretti della ceramica, il biomedicale, il tessile, l’agro-alimentare, la meccatronica e il 
packaging”. 
Una ulteriore qualifica che sul territorio modenese sarà indirizzata in particolare verso 
quelle lauree che permettono di operare al meglio nelle specializzazioni richieste 
dai distretti della provincia, come automazione per ceramica, chimico alimentare per food, 
meccanico per motor, meccatronica per packaging. “La nuova legge approvata a fine 
maggio – dice Carlo Alberto Bertelli, vice presidente del Collegio e responsabile dei 
rapporti con l’Università – è il presupposto per poter realizzare un percorso terziario 
professionalizzante, cioè del tipo universitario, ad oggi inesistente: tre anni di università 
che consentano agli studenti degli istituti tecnici superiori di poter competere sul mercato 



del lavoro libero professionale attraverso un primo anno prettamente accademico, un 
secondo di cultura professionale, un terzo anno on the job presso le aziende o studi 
professionali, inclusivo del praticantato, cosi’ da poter giungere ad una prova di 
Laurea che faccia anche da esame di stato abilitante alla professione. Il nostro recente 
ingresso nella commissione prefettizia di vigilanza per i locali di pubblico spettacolo della 
provincia confermano i legami profondi col nostro territorio derivati dalla presenza di 
studi tecnici di periti industriali liberi professionisti con specchiate reputazioni a garanzia 
per la sicurezza dei cittadini”. Parallelamente all’approvazione del nuovo provvedimento è 
stato quindi avviato a livello nazionale un dialogo con la principale rappresentanza del 
mondo accademico, la Conferenza dei rettori (Crui) e il Consiglio universitario nazionale 
(Cun), che hanno dichiarato apertamente la massima disponibilità a collaborare per 
costruire un percorso accademico triennale per la professione tecnica. La norma prevede 
anche che i periti in possesso del diploma che già esercitano la professione, non saranno 
obbligati ad alzare il loro titolo di studio, ma potranno farlo in 
maniera esclusivamente volontaria avvalendosi, se vorranno, dei diversi accordi 
già siglati tra il Collegio nazionale e gli atenei. Qualificazione, professionalità, 
aggiornamento e formazione sono i punti fermi del Collegio dei periti. Elementi che la 
nuova legge codifica e fissa una volta per tutte. 
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effettivo dell’appalto; ai bandi che, pur presenti nel sistema di monitoraggio dell’ANAC, 
non rientrano tra i contratti pubblici “classici” (scelta del socio privato nella società 
mista, affidamento diretto a società in house, affidamento diretto a società 
raggruppate/consorziate o controllate nelle concessioni di lavori pubblici); ai bandi 
relativi ad adesioni a convenzioni/accordi quadro, in quanto la loro inclusione 
nell’insieme di analisi, considerando la contemporanea presenza dei bandi “a monte” 
per la stipula di convenzioni/accordi quadro, produrrebbe una duplicazione degli 
importi; ai bandi che risultano essere stati annullati, cancellati o andati deserti. 

Sezione 1 - Analisi generale 

Tabella 1A - Distribuzione delle procedure di affidamento di importo uguale o 
superiore a € 40.000 suddivise per tipologia di settore e di contratto (Periodo: gennaio 
– aprile 2016) 
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Progetto esecutivo 

Finco, Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le 

Costruzioni, ha proposto che, per qualche mese, si potrebbe mandare in gara il progetto 

definitivo con alcune integrazioni in grado di renderlo attendibile. Dello stesso avviso 

la Conferenza delle Regioni, che chiede perché, a fronte del progetto esecutivo, è 

obbligatorio il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Si tratta, sostiene la 

Conferenza delle Regioni, di una scelta che fa lievitare i tempi e i costi della gara e che non 

risulta opportuna per le opere minori.  

Subappalto 

La Conferenza delle Regioni ha giudicato difficile l’indicazione della terna di 

subappaltatori nella fase di presentazione delle offerte. Potrebbe infatti accadere, sostiene, 

che le imprese perdano i requisiti di idoneità durante lo svolgimento della gara. Non è poi 

chiaro, sottolinea la Conferenza delle Regioni, se l’indicazione delle imprese 

subappaltatrici crea un vincolo che impedisce la collaborazione con altri soggetti. 

Per risolvere queste criticità, nell’audizione è stato proposto che la terna dei possibili 

subappaltatori venga indicata al momento della stipula del contratto, cioè quando 

l’impresa ha già vinto la gara e deve offrire delle garanzie sulla sua capacità di portare a 

compimento i suoi incarichi.  

Offerta economicamente più vantaggiosa 

La Conferenza delle regioni ha chiesto che l’offerta economicamente più vantaggiosa sia 

resa obbligatoria a partire dalle gare di importo pari o superiore a 2 milioni di euro. 

L’associazione nazionale costruttori edili (Ance) ha proposto che, fino a 2,5 milioni di euro 

sia utilizzata l’esclusione automatica delle offerte anomale col metodo antiturbativa. 

Appalto integrato e rating di legalità 

L’Ance ha sottolineato la necessità di prevedere un periodo transitorio per dire addio 

gradatamente all’appalto integrato e salvare le procedure già avviate a cavallo della vecchia 

e della nuova normativa. Per poter avere la certezza sui requisiti delle imprese, gli edili 

hanno chiesto inoltre l’estensione del rating di legalità anche per le aziende con un 

fatturato inferiore a 2 milioni di euro. È stato infine proposto di strutturare il rating di 

impresa in modo da poter tutelare le piccole e medie imprese. 
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